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CONTRATTAZIONE DECENTRATA REGIONALE

FORMAZIONE DEL PERSONALE DOCENTE, EDUCATIVO E ATA DELLA SCUOLA
ESERCIZIO FINANZIARIO 2008

VISTA la Contrattazione Collettiva Nazionale Integrativa – Comparto scuola concernente la formazione in ingresso e in servizio del personale docente e ATA per l’a. s. 2008-09, siglata il 4 luglio 2008;

VISTO il CCNL sottoscritto in data 29 novembre 2007, che all’art. 4 comma 2 capo VI, ha fissato i principi generali sulla formazione in ingresso e in servizio del personale docente, educativo, tecnico-pratico ed Amministrativo, Tecnico e Ausiliario;

VISTO l’art. 63 comma 2 del CCNL 2006-09;

VISTO che il citato CCNL all’art. 4 comma 2 lettera b, prevede una cadenza annuale, per la definizione di obiettivi, finalità e criteri, fermo restando quanto previsto dall’art. 63, comma secondo del CCNL 2006-09;

VISTO che il CCNI –comparto-scuola si colloca nel contesto di uno sviluppo progressivo dell’autonomia scolastica funzionale all’incremento della qualità del sistema, all’innalzamento dei livelli, alla prevenzione e alla riduzione della dispersione scolastica;
CONSIDERATO che l’Amministrazione, così come previsto dall’art. 26, dagli artt. 44, 47, 48 e 49 del CCNL del 29 novembre 2007; assicura le condizioni per la piena realizzazione elo sviluppo di tutte le professionalità;

VISTO che le risorse finanziarie relative alla contrattazione dell’E.F. 2007  sono tutte impegnate a favore delle attività, che prenderanno avvio nell’a.s. 2008/2009;,
CONSIDERATO che per le citate attività saranno intraprese anche iniziative di monitoraggio a cura dell’osservatorio regionale istituito dall’USR;

L’anno 2008, il mese di novembre il giorno 11 presso l’Ufficio Scolastico Regionale, in sede di contrattazione decentrata a livello regionale tra la delegazione di parte pubblica e la delegazione sindacale FLC CGIL, CISL, UIL, SNALS, GILDA-UNAMS;

PREMESSO CHE

- in continuità con le linee programmatiche condivise nei precedenti contratti integrativi regionali, si identifica nella formazione in servizio del personale docente, educativo ed A.T.A. un supporto e una risorsa insostituibile per elevare la qualità dell’offerta educativa;

- la formazione in servizio e lo sviluppo delle conoscenze e delle competenze professionali dei docenti e del personale ATA, adeguate ai bisogni dell’istruzione, rappresentano la condizione indispensabile per la qualità del servizio scolastico;

- l’azione di indirizzo e promozione delle attività di formazione continua va collocata in un

quadro sistemico coerente con la realtà dei bisogni formativi del personale della scuola e

con le caratteristiche socio-ambientali del territorio;

- il miglioramento degli apprendimenti di base degli studenti nel campo della matematica, delle scienze e dell’educazione linguistica, risulta essere una delle priorità formative, come evidenziato anche negli ultimi Rapporti Ocse “Pisa”;

- ogni istituzione scolastica è di servizio al territorio e ha la necessità di porsi come soggetto attivo in direzione della promozione e della crescita culturale e sociale dello stesso usufruendo delle competenze e delle professionalità adeguate;

- le risorse economiche disponibili devono poter assicurare al personale della scuola una formazione atta a garantire lo sviluppo delle competenze e le professionalità necessarie alla realizzazione di un servizio di qualità;

- la realizzazione di percorsi formativi dovrà essere sostenuta da un sistema di monitoraggio dei processi e delle iniziative ad essi correlati;

Le parti convengono

 
PARTE I

CAMPO DI APPLICAZIONE E CRITERI GENERALI

 

Art. 1 - Personale interessato
Il presente contratto si riferisce a tutte le iniziative di formazione, rivolte al personale docente, educativo ed A.T.A. delle scuole della Campania, ivi compreso quello distaccato, in utilizzazione o in posizione di comando, e comunque in ogni situazione giuridicamente equiparata al servizio di istituto, da realizzarsi, in risposta alle esigenze differenziate di ciascuna categoria, attraverso un’equilibrata distribuzione delle risorse finanziarie disponibili.

Al fine di soddisfare le esigenze di formazione finalizzate all’attuazione degli istituti contrattuali, sarà rivolta attenzione prioritariamente

- alla formazione del personale neoassunto;
- alla mobilità;
- alla riconversione.
Le spese relative al completamento, all'attuazione, ed al nuovo avvio dei corsi di formazione previsti dall'art. 7 del CCNL 7 dicembre 2005 ed all’articolo 48 del CCNL 24 luglio graverà sul capitolo di spesa 4528/6  dell’ Ufficio scolastico regionale, istituito per “Spese per le procedure di reclutamento del personale docente, educativo, ATA della scuola, per la mobilità e la valorizzazione professionale del personale ATA, ivi compresi i compensi, il rimborso spese di trasporto ai componenti le commissioni giudicatrici e di vigilanza e le spese per le attività di formazione e valutazione incluse nelle procedure sunnominate, compensi ad estranei all'amministrazione dello Stato per speciali prestazioni nelle predette commissioni di concorso”, così come previsto dall’art. 5 del CCNI 2008 e dalle C. C.M. M. prot.n. 17188/dgper del 21 ottobre 2008 e n. 14779 del 12 settembre 2008.

In relazione all’art. 7 è prevista la partecipazione di n. 7.530 corsisti per un totale di n. 320 corsi al costo unitario di € 1. 350 – Tot. Costi € 432.000,00.

Per la seconda posizione è prevista la partecipazione di n. 1.524 corsisti per un totale di n. 61 corsi al costo unitario di € 1.350- Tot. Costi € 82.296,00.

Per i  DSGA neoassunti  è prevista la formazione di circa n. 35  corsisti distribuiti in due corsi per un totale di € 8.000,00;
Ai  suindicati costi  vanno aggiunti quelli on line a cura dell’ANSAS, di cui dovrà pervenire indicazione in merito.
Le iniziative di formazione promosse e organizzate per il personale delle scuole statali sono aperte al personale delle scuole paritarie compatibilmente con le disponibilità finanziarie dell’Amministrazione.

La partecipazione alle attività di formazione e aggiornamento è volontaria e costituisce risorsa strategica per il miglioramento dell’offerta che proviene dalla scuola.
Il personale che partecipa ai corsi di formazione organizzati dall’Amministrazione centrale e periferica del MIUR, nonché dalle scuole di appartenenza, anche in rete, è considerato in servizio a tutti gli effetti..

 

 

Art. 2 - Diritto alla formazione
 

L’istituzione scolastica favorisce, nelle forme e in misura compatibili con il servizio, un’articolazione flessibile dell’orario di lavoro per consentire la partecipazione, senza esonero dal servizio, ad iniziative di formazione in aggiunta al limite di 5 gg. 

Il personale scolastico esercita il diritto alla formazione anche nella forma di autoaggiornamento individuale o di gruppo, inserito nel Piano dell’Offerta Formativa e previa delibera del collegio dei docenti.

.

Il Dirigente scolastico è tenuto ad informare tutto il personale sulle modalità e criteri, definiti contrattualmente ed a livello di singola scuola (collegio docenti, contrattazione 
d’Istituto), di partecipazione alle attività di formazione prevedendo anche la possibilità di accesso al rimborso per le spese relative all’autoaggiornamento.

Art. 3 - Obiettivi formativi prioritari

 

Gli obiettivi formativi prioritari previsti dal CCNI del 4 luglio 2008 integrati da specifici interventi formativi da promuovere e realizzare nel contesto regionale, riguardano:

A) gli obblighi contrattuali;

B) processi di innovazione didattica;

C) potenziamento dell’offerta formativa.
.

A) Attuazione degli obblighi contrattuali

In attuazione degli obblighi contrattuali sono previste iniziative di formazione da destinare a tutti i profili professionali del personale della scuola, con particolare riferimento alla formazione in ingresso del personale docente e ATA neoassunto e alla riconversione e riqualificazione del personale docente. 
Per il personale ATA sono garantite le iniziative di formazione inquadrate nell’ambito dell’art. 3 (Formazione per la qualificazione) dell’Intesa 20 luglio 2004 nonché dell’Intesa del 15 maggio 2007e Accordo nazionale del 10 maggio 2006, relativo all’attuazione dell’art. 7 del CCNL biennio economico 2004-2005. 

B) Supporto ai processi di innovazione 

In relazione ai processi di innovazione si propongono percorsi di formazione a favore della ricerca e sperimentazione didattica attinenti alla:

· rielaborazione dei curricoli nella scuola dell’infanzia e nel primo ciclo;
· sperimentazione delle linee guida per l’obbligo d’istruzione nel biennio della secondaria di secondo grado;
· miglioramento degli apprendimenti di base degli studenti (matematica, scienze e educazione linguistica);
· promozione di attività di orientamento.

C) Potenziamento dell’offerta formativa
In relazione alla manifestazione di specifici bisogni formativi assunti dal Piano dell’offerta formativa di ciascuna istituzione scolastica e al collegato sviluppo delle diverse professionalità presenti ed interagenti nella scuola, nel pieno rispetto dell’autonomia didattica delle istituzioni scolastiche, si propongono interventi di formazione in presenza e on line per il personale docente e ATA che tendano a favorire:

· educazione alla legalità e contrasto al bullismo; 
· l’educazione allo sviluppo sostenibile, l’educazione alla cittadinanza ed, in particolare, alla cittadinanza europea, per il superamento di nuove forme di razzismo, xenofobia e antisemitismo; 

· l’educazione ad una corretta alimentazione, l’educazione sportiva e la lotta contro la violenza nello sport ed il doping; 

Per quanto attiene agli ambiti B e C l’Amministrazione, per mancanza di disponibilità finanziarie gravanti sul capitolo della formazione, propone un ulteriore tavolo contrattuale regionale a seguito di raggiunte intese delle 

OO.SS. firmatarie del Contratto Collettivo Nazionale Integrativo sull’utilizzo dei finanziamenti relativi alla L. 440/97 – E.F. 2008

Art. 4 - Disponibilità delle risorse finanziarie

Per l’E.F. 2008, le risorse assegnate con finanziamento al netto degli accantonamenti ai sensi dell’art. 1, comma 507 della legge finanziaria 2007 per le attività di formazione e aggiornamento del personale docente, educativo ed A.T.A. sono le seguenti:

· € 830.51,19 per la formazione e l’aggiornamento del personale docente educativo ed

A.T.A sui capitoli di spesa 4560/2 (scuole superiori), 4568/2 (scuole elementari), 4569/2 (scuole medie) e 4570/2 (scuole dell’infanzia).
· € 314.961,55 per la formazione dei docenti che svolgono attività di sostegno per alunni

diversamente abili, sui capitoli di spesa  4583/2, 4584/2, 4585/2 e 4587/2,  per la quale sarà predisposto specifico piano contrattuale.

PARTE II

UTILIZZAZIONE DELLE RISORSE FINANZIARIE

Art. 5 - Ambiti formativi degli obblighi contrattuali: assegnazioni delle quote
Nell’ambito degli obiettivi formativi assunti come prioritari, i finanziamenti attualmente disponibili a livello regionale saranno messi principalmente a disposizione per la realizzazione di iniziative concernenti i seguenti ambiti formativi degli obblighi contrattuali:

A. Personale docente ed educativo

1. azioni rivolte al superamento dell’anno di formazione del personale con contratto a tempo indeterminato;

2. attuazione di eventuali iniziative per la riconversione del personale.
B. Personale ATA

Gli interventi formativi riguarderanno i seguenti ambiti e temi:

1. corsi di formazione art. 7 del C.C.N.L. del 7 dicembre 2005;
2. formazione di qualificazione art. 3;
3. azioni rivolte al superamento dell’anno di formazione del personale con contratto a tempo indeterminato.

Si propone che la quota assegnata all’USR Campania pari a € 830.561,19 sia così ripartita:
·  il 10% pari a Euro 83.056,11 è destinata all’U.S.R. per sostenere le azioni di formazione promosse dalle istituzioni scolastiche e tese a potenziare e a sviluppare competenze finalizzate all’utilizzo delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione, ponendo a loro disposizione un sistema di formazione a distanza, coerentemente con le linee programmatiche condivise nei precedenti contratti integrativi regionali;

· Dalla restante cifra pari a 747.505,08 è detratta la cifra di 249.168,36 per soddisfare i seguenti obblighi contrattuali:
 ai docenti neo-assunti per l’anno scolastico 2008-2009 (previsti n. 99 corsi per un totale di 2373 corsisti al costo unitario di € 1800 per un totale di € 178.600,00);

     - area A, area B art. 3 ATA ( previsti 25+ 25 corsi per un totale di € 70.568,36)
· La restante cifra pari a 498.336,72 è destinata direttamente alle singole unità scolastiche della regione Campania per attività di formazione e autoaggiornamento del personale docente;
Art. 6 – Autoaggiornamento

Le scuole, nell’ambito delle risorse finanziarie ad esse assegnate, riconoscono e finanziano attività di autoaggiornamento deliberate dal Collegio dei docenti nella misura prevista dal D.M. 70 del 17.6.2002.

A tal fine, in sede di contrattazione integrativa di scuola verrà definita la possibilità di accesso al rimborso nonché i criteri e le modalità di fruizione. 
Art. 7 - Formazione sulle attività relative all’handicap
I finanziamenti disponibili per la formazione del personale impegnato nelle attività con gli alunni disabili saranno orientati allo sviluppo di sensibilità e competenze professionali, ivi compresi i collaboratori scolastici e le altre figure di supporto.
PARTE III

STRUTTURE TECNICHE A SUPPORTO

DEL SISTEMA DI FORMAZIONE
Art. 8 - Soggetti erogatori di formazione
L’Ufficio Scolastico Regionale si impegna a promuovere con enti accreditati e associazioni professionali qualificate, singole scuole o reti di scuole, con Università, ANSAS, forme di collaborazione finalizzate allo sviluppo delle competenze professionali del personale scolastico, secondo quanto previsto dal CCNI /2008.

Art. 9 - Osservatorio regionale di monitoraggio
 

Al fine di favorire la conoscenza delle opportunità formative offerte al personale della scuola e rilevare la loro incidenza sulle pratiche didattiche, è istituito un Osservatorio regionale di monitoraggio delle attività di formazione composto pariteticamente da n. 5 rappresentanti dell’USR e da n. 5 rappresentanti delle OO.SS regionali in possesso di adeguate competenze professionali in materia di formazione e aggiornamento.

L’Osservatorio, che non ha compiti di gestione diretta, svolge compiti di consulenza e supporto all’USR anche in cooperazione con le altre realtà locali in materia di:

· informazione sulle opportunità di sviluppo professionale esistenti a livello territoriale, con l’utilizzo di pagine web, siti dell’Amministrazione o di altri comunque disponibili;

· relazioni con Università,  associazioni professionali e/o disciplinari presenti sul territorio o con soggetti accreditati, con istituzioni scolastiche;

· coordinamento delle attività di monitoraggio, documentazione e diffusione dei risultati;

· ogni altro elemento riferito alla formazione del personale scolastico che il Direttore generale vorrà sottoporre al vaglio dello stesso. 
· Il monitoraggio delle attività di formazione e aggiornamento non sarà limitato alla rendicontazione ma diventerà lo strumento per le successive progettazioni e per gli interventi su aspetti che dovesse rendersi necessario ampliare e approfondire.
 
Art. 10 - Durata del contratto 
Il presente contratto ha validità sino alla stipula del successivo contratto decentrato regionale; potrà essere sottoposto a verifica, nel corso della sua validità, su richiesta di uno dei soggetti firmatari e l’eventuale nuovo accordo è stipulato secondo la procedura prevista dall’accordo decentrato regionale sulle relazioni sindacali. Al presente contratto devono attenersi gli USP territorialmente competenti.

Art. 11 - Conciliazione
In caso di controversie circa l’applicazione del presente contratto, sulla base di motivata richiesta scritta da parte del rappresentante sindacale, l’Ufficio Scolastico Regionale convocherà le parti in causa entro 5 giorni per la procedura di conciliazione che si concluderà entro 10 giorni dalla convocazione.

La procedura si concluderà con un verbale d’intesa che verrà inviato a cura dell’Ufficio Scolastico Regionale a tutte le istituzioni scolastiche. Durante l’esperimento dei tentativi di conciliazione, l’Amministrazione si astiene dall’adottare azioni pregiudizievoli nei confronti dei lavoratori direttamente coinvolti nel conflitto.

Art. 12 - Interpretazione autentica
 
Qualora insorgano controversie sull’interpretazione del presente contratto, le parti che lo hanno sottoscritto, entro 10 giorni dalla richiesta di uno dei firmatari, si incontrano per definire consensualmente il significato della clausola controversa.

L’accordo raggiunto sostituisce la clausola controversa sin dall’inizio della validità dell’accordo. Di tale ulteriore accordo verrà data informazione a tutte le istituzioni scolastiche. 

Il presente contratto, corredato della relazione tecnico-finanziaria viene sottoposto a certificazione di compatibilità finanziaria a cura della Ragioneria provinciale dello Stato di Napoli.

 

Letto, approvato e sottoscritto.

Delegazione di parte pubblica 

Per l’Amministrazione:

Il Direttore Generale  dr. A. Bottino - firmato
Per le OO.SS.:

FLC CGIL 

Vassallo - firmato
CISL SCUOLA  
Barbarisi - firmato
UIL SCUOLA  
D’Oria  -  firmato

SNALS  

Margiotta  - firmato
Gilda UNAMS  
Mattera - firmato
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